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SENATO 
· (N. 922) 

DELLA REPUBBLICA 
••• 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del 26 gennaio 1955 (V. Stampato N. 568) 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(PELLA) 

di concerto con tutti i Ministri 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 31 GENNAIO 1955 

Ordinamento e attribuzioni del Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È costituito il Consiglio nazionale dell'eco
mia e del lavoro previsto dall'articoio 99 della 
Costituzione. 

Art. 2. 

Il GollJSiglio nazionale -dell' economi'a e· del la
voro è composto di : 

a) sette r.appre,sentanti dei lavora~ori del
l'industria; cinque rappresentanti dei lavora
tori dell'agricoltura, compresi i :mezzadri; tre 
rappresentanti dei lavoratori del com:mercio, 
di cui uno del turismo; tre rappresenta:nti dei 
lavoratori dei trasporti, di cui uno in rappre-
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sentanza dei lavoratori dei trasporti maritti
mi; due rappresentanti ·dei lavoratori del cre
dito; un rappresentante dei lavoratori dell'as
sicurazione; un rappresentante dea lavoratori 
della pesca; un !'1ai)presentante dei lavoratori 
delle aziende municipalizzate; due rappresen
tanti dei dirigenti di azienda; 

b) due rappres:entanti dei professionisti; 
cinque rappresentanti dei coltiVJatori diretti 
(compartecipanti, pdccoli affittuari e piccoli 
proprietari) ; tte rappresentanti delle attLvità 
artigiane; tre rappresentanti delle cooperative 
di produzione e di consumo; 

c) quattro rappresentanti délle imprese 
industri.a1i, scelti in modo che sia garantita 
la rappresentan~a de1la piccola, della media 
e della grande industria; tre rapprese'ntanti 
delle imprese .agricole; due rappresentanti del
le imprese commerciali; tre rapJ)rèsenta.nti 
delle i~mprese di tr:asporto, di cui uno. delle 
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d.mprese trasporti marittimi; un rappresen
tante de1gli istituti di credito ordinario; !Un rap7 

presentante delle casse di risparmio e dei 
monti di credito su pegno; un rappresentante 
delle imprese di assicurazione; un mppresen
tante degli imprenditori della ·pesca; un rap
presentante delle imprese turistiche; 

d) un I'\appresentante delle imprese mu
nicipalizz·ate; 

e) un rappresentante deN.'I.R.I.; 
f) due rappresentanti degli enti pubblici 

a carattere nazionale operanti nel campo della 
previdenza; 

g) venti pensone particolarmente esperte 
nelle materie economiche e sociali rispettiva
mente designate: 

l) nove dai Consigli superiori della 
pubblic·a istruzione, di statistica, della marJna 
mercantile, dell'agricoltura e dei lavori pub
blici nonchè dalla Commissione centrale per 
l'avviamento al l~voro e ·per . l'assistenza dei 
disoccupati, dal Consiglio nazion:ale delle ri
cerche, dal Comitato intemninisteria·Ie per il 
credito e il rispal"lmio, dall'Unione delle camere 
di commercio, industria e agricoltura, ·anche 
al di fuori dei propri componenti ; 

2) tre dall'Unione accadèmica. nazionale; 
· 3) otto dal ~Presidente della Repubblica 

su propo!Sta. del Presidente del Consiglio dei 
ministri.' 

Art. 3. 

I membri del Consiglio nazionale dell'eco
nomia e del lavoro sono nominati con decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta 
del .Presidente del Consiigli.o dei ministri, pre
via deliberazione del Gons:i.glio dei mini·stri. 

Fino all'entrata in vigore della legge per 
l'attuazione dell'articolo 39 della Costituzione, 
la designazione dei membri di cui alle lette
re 'a), b), c) e d) dell'articolo pre·cedente è rJ
ohiesta, per ciasouna delle categorie ivi indi
'cate, ;alle -esistenti Organizzazioni sindacali in 
misura che tenga conto della loro imporlooza. 

Per i rappresentanti dei professionisti la 
designaz1ione è ri1chiesta agli Ordini nazionali 
dei professionisti sce[ti, di . volta i:n vo1ta, · dal 
Ministro dd grazia e giustizi!a. 

La designazione dei membri di cui alla let
tera e) ed alla ,lettera g), nn. 1° e 2°, dell'aDii~ 
colo precedente è richiesta 1a ciascuno degLi enti 
ivi indicati. 

Per i memb_ri di cui alla lettera f) de'll'arti
colo precedente, la designazione è r.ichie'sta ai 
Consigli di amministrazione degli enti pubblici 
scelti di volta in volta dal Ministro del lavoro 
e de1la previdenza sociale fra quelli operanti 
nel cam.po della. previdenza s:anitaria e assi
curativa. 

Le richieste delle designazioni di cui ai pre-· 
cedenti commi secpndo, terzo e quarto SiOno 
fatte a cura dei Ministri competenti. 

Qualora ·tali designazioni non vengano ef
fettuate ne'l termine di trenta giorni dalla ri
chiesta, i,l Consiglio :dei ministri, su ,proposta 
del suo Presidente, provvederà alla designa
zione d'ufficio. 

N eJ. caso che la mancanza della de1signazione 
derivi da disaccordo fra le Organizzazioni in
teressate . suHa ripartizione de:i rappresentanti, 
ii Presidente del' Consiglio dei ministri, scaduti 
i trenta giorni, ·convocherà le Organizzazioni 
stesse per comporre ì1 dissenso; in caso di in
suècesso del tentativo la designazione sarà ef
fettuata dal Con:siglio dei ministri a termini 
del comma precedente. 

Art. 4. 

_Il Presidente del Consiglio nazionale della 
economia e del lavoro è nominato, al di fuori 
dei membri ,indicati nel -precedente articolo 2, 
con decreto. del Presidente delLa Repubblica, 
su proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri, ~previ·a deliberazione del Consiglio dei 
ministri. 

Il Cons.i,glio ·elegge nel proprio s.eno due 
Vice:presidenJti. 

Il Presidente e i Vkepresidenti costituiscono 
l'ufficio di Presidenza. 

Art. 5. 

Per la nomina a Presidente e a membro de'l 
Consiglio è necessario avere la c:apacità dei 
diritti civHi e politici. 
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La perdita del godimento dei diritti civili 
o politici co·mporta di diritto la decadenza dalla 
carica. La decadenza è dichi!arata nella stes;sa 
forma prevista per l'atto di nomina. 

La qualità di membro del Consiglio nazio
nale dell'economia e del lavoro è incompatibile 
con quella di· membro del Parlamento. 

Ai membri del Consiglio spetterà una diaria 
di presenza; oltre il rimborso de1le spese. 

Art. 6. 

I membri del · Consiglio nazionale :dell'econo
mia e del lavoro non possono essere wncolati 
da·mandato imrperativo. 

Art. 7. 

Il Presidente e i membri ·del Consigl:io na
zionale deil'economia e del ~avoro durano in ca
rica tre anni e possono essere riconfe:vmati. 

In ·Caso di decesso, dimissioni o decadenza 
del Presidente o di un membro del' Consiglio, 
la nomina del successore si effettua con le nor
nie di ·Cui all'.arti·colo 3 ed avviene per un tem-.. 
po pari a que1lo per cui sarebbe rimasta in ca
rica la 1persona sostituita. 

Art. 8. 

Le Camere e il Governo possono chiedere il 
parere del Consiglio nazionale dell'economia e 
del lavoro su materie che importano indirizzi 
di politica economica, finanziaria e. sociale, co
me anche _-su ogni questione che rientri nell'àm
bito dell'economia e del lavoro. 

La richiesta del parere può essere delibe
rata da ciascuna Camera in ogni momento pri
ma che s.ia: chiusa la discussione generale. 

A nom·e del Go:verno i pareri sono chiesti a . 
cura del Ministro competente. I pareri espressi 
dal Consiglio nazionale sui disegni di legge di 
iniziativa del Governo sono comunicati alle Ca
mere all'atto della presentazione dei disegni 
stessi. 

Il Consiglio può :altresì contribuire alla ela
borazione della legislazione sulle materie di cui 
al primo comma del presente articolo, facendo 

pervenire .alle Camere e aJ. Governo le osserva: 
zioni e le proposte che rltiene op·portune. 

Sono esclusi dalla competenza consultiva del 
Consiglio i progetti di legge costituzionale e · 
quelli relativi aglri. stati di previsione de1l.'en
trata e della spesa dei Ministeri e ai conti con
suntivi. 

Art. 9. 

I pareri chiesti al Consiglio nazionale- del
l' economia e del la v oro dalle Camere o d~l 

Governo debbono essere dati entro il termine 
stabilito dall'Organo che ha fatto Ia ri1chiesta. 

1 
Il Presidente del 'Consiglio nazionale ha facoltà 
di chiedere u:rua proroga. 

Il Consiglio trasmetterà, unitamente ai pa
reri, la documentazione che giudichi utile per 
chiarirli e completarli. 

N ella comunicazione dev'essere fatta men
zione motivata anche dell'eventuale p:arere di
scordante di una ~minoranza del Consiglio. 

Art. 10. 

Il Consiglio nazionale dell'economia e de-l la
voro ha rracoltà di proporre al Parlamento di
segni di legge, redatti in amicoli, in materia 
di economia e di lavoro, purchè ne sia stata 
prima formalmente decisa la presa in conside
razione dal Consiglio medesimo a maggioranza 
a.ssoluta e successivamente siano stati deUbe
rati a maggior:anza e con la presenza di aJ.meno 
due terzi .dei suoi componenti. 

L'iniziativa legislativa del Consiglio non può 
essere esercitata per le leggi costituzionali nè 
per le leggi tributarje, di bilancio, di delega
zione legislativa, di autorizz:azione a ratificare 
tratta ti internazionali. 

I disegni di, legge d'inizliativa del Consiglio 
nazionale sono trasmessi dal 1SUO Presidente al· 
Presidente del Consiglio dei ministri, i1 quale 
nei giorni successivi aUa ri'ce'Zione, li invia 
ad uno dei due. rami del Parlamento. 

Art. 11. 

L'iniziativa legislativa del Consiglio nazio
nale dell'economia e del lavoro non può essere 
esercitata sopra un oggetto sul qu:ale una Ca-
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mera o il Governo abbiano .g;ià chiesto il parere 
del Consiglio stesso, oppure il Governo abbia 
pre~·entato al Parla:mento un disegno di legge. 

La sospensione del diritto d'iniziativa legi
sLativa da parte del Consiglio, di cui al comma 
precedente, dura fino a se.i mesi do~o l'avve
nuta pubblicazione della relativa legge o-dopo 
il rigetto del di1segno di legge da parte di uno 
dei due rami de.l Parlamento. 

Art. 12. 

Le Amministnaz,ioni dello Stato e degli enti 
pubblici s.ono tenute a fornire i dati e J!e infor
mazioni che saranno richiesti dal Consiglio per 
i1 tramite dei Minist'el}i competenti. 

Art. 16 . . 

Le ri.unioni del Consiglio nazionale dell'eco- · 
nomia e del lavoro non sono pubbliche. 

Il regolamento, di cui aJ successivo arti
colo 17, dovrà: determinare le forme di pub
blicità degli atti e delle discussioni del Con-

Il Consiglio nazionale dell'economia e del·la- s:i:glio-. 
· voro su richiesta delle Camere o del Governo 

' 
o di propria inizi_~tiva, può compiere studi. e 
indagini sul!e ·materie di sua competenza. 

Art. 13. 

Le Regioni possono chiedere pareri al Con
siglio nazionale dell'economi1a e del lavoro sulle 
materie di sua competenza. 

Art. 14. 

Il Consiglio nazionale dell'economia e del 
lavoro .s.i riunisce ogni qual volta una éamera 
o H Governo lo richiedano, o per iniziativ.a del 
Presidente o di almeno un quarto dei 1nembri 
che ne faccia richiesta scritta. 

Il Co.nsiglio è convocato dal PreSJidente, che: 
stabilisce l'ordjne del giorno de1le singole riu
nioni. 

Art. 15. 

Alle riunioni del Consiglio e delle Commis
sioni che esso riterrà di castituire, hanno fa
coltà di interyenire, senza diritto a voto, i 
Presidenti delle Commissioni parlam·entari o,: 
in caso di impe.dimento, un Vi1cep:re.sidente del
la ris:pettiva Connnissione, da essi deleg~to, e 
i me,mbri del Governo. 

Il Consigl.io può chiedere che · siano sentiti 
rappresentanti delle pubbliche Amn1inistra
zioni e persone ritenute dal Co~sigi1io stessO 
particolarmente ;Competenti nelle materie che 
forma~o oggetto del1e di'SiCUssioni. 

Art. 17. 

Il Consiglio nazionale dell'economia 'e del 
lavoro . redigerà il pro'Prio regolamentq· interno, 
che tsarà approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Presidente 
del Consiglio dei ministri. 

Art. 18. 

, Il Consiglio nazionale dell'economia e del 
lavoro ha un segretario generale, da nomi
narsi con de·creto del Presidente della Repub
blica, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri, sentiti il Consi·glio dei ministri 
e il Presidente dei ConSJiglio nazionale dell'eco
nomia e del lavoro. 

Al segretariato genera·l·e del Consiglio sarà 
addetto personale appartenente ad Ammini
strazioni dello Stato, all'uopo comandato. 

Art. 19. 

Sono 'Soppressi : la Commissione oentrale 
dell'industria, istituita con decreto legislativo 
luogotenenziale 12 :marzo 1946, n. _ 211; la 
Commissione centrale per il commercio estero, 
istituita con regio decreto 30 maggio 1946, 
n. 459; il Consiglio economico nazìona1e 
(C.E.N.), istituito presso il Comitato inter
ministeriale· della ricostruzione con decreto del 
Pres,idente del Consiglio dei ministri in data 
10 agosto 1947; e il Consigli:o Superior~ del 
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commercio interno, istituito con decreto legi
slativo del Capo provv~sorio dello Stato 25 set
tembre 1947, n. 948. 

Art. 20. 
.J 

Le spese per il funzionamento del 'Consiglio 
nazionaJ.e dell'economia e del lavoro 1sono iscrit
te in apposita rubrica del bilancio del Mini
stero del tesoro. 

Gli impegni e gli ordini di spesa, neti limiti 
dei fondi stanziati in detta rubrica, sono emessi 
e firmati . dal Presidente del Consi·glio naztio
nale. 

Art. 21. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, previsto ii!l lire 50 milioni, si 
farà fronte, per l'e1sercizio finanziario 1954-55, 
m·ediante corrispondente· riduz.ione dello stan
ziamento iscritto al capitolo n. 515 dello stato 
di previsiorne della spes:a del Ministero per ll 
tesoro per l'esercizio medesi•mo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio. 

Il _Presidente della Camera dei deputati 

GRONCHI 


